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Il monitoraggio delle aree boschive percorse da incendi rappresenta un tema di 
estrema attualità e di primaria importanza, per le politiche di tutela e di gestione 
sostenibile del patrimonio forestale nazionale. 
L’approvazione della legge quadro n.353/2000 può essere interpretata nell’ottica 
di una salvaguardia attiva di questo patrimonio, da attuarsi anche attraverso l’impiego di 
sistemi di monitoraggio satellitare (art. 3, com. 1). 
Lo scopo di questa tesi è di studiare la rigenerazione della vegetazione boschiva 
colpita da incendi, attraverso un’analisi remota del segnale riflesso dalla copertura 
interessata, e mediante l’esame di una serie di indici vegetazionali calcolati sfruttando 
differenti lunghezze d’onda dello spettro elettromagnetico. 
I dati, forniti dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, sono stati 
acquisiti dai sensori Landsat Thematic Mapper 5 e Landsat Enhanced Thematic Mapper 
7, nel periodo dal 2001 al 2004. 
L’ambito di studio corrisponde al territorio della Provincia di Pisa dove sono 
stati individuati, attraverso una procedura semiautomatica, quegli eventi potenzialmente 
idonei alle finalità della tesi. Tra questi sono stati scelti due incendi di riferimento 
avvenuti nell’estate del 2001 nell’ANPIL Monte Castellare di San Giuliano Terme, e 
sulle colline delle Cerbaie in un’area compresa nei Comuni di Santa Maria a Monte e 
Castelfranco di Sotto. 
Alla fase di pretrattamento delle immagini satellitari, necessaria per la lettura dei 
dati mediante i programmi Erdas Imagine 8.5 ed Envi Imagine 3.6, è seguita 
l’operazione di rettifica che ha permesso di confrontare i valori dei pixels omologhi, 
sulle nove scene a disposizione, con un margine di errore di 60 m. 
Una parte del lavoro è stata incentrata sulla conversione dei numeri digitali in 
valori di riflettanza corretti, attraverso la tecnica del Dark Object Subtraction (Chavez, 
1988), per ridurre l’effetto dello scattering atmosferico. In questo modo, rispetto ai 
precedenti studi: “Rilevamento delle aree percorse da incendio mediante l’utilizzo di 
immagini satellitari Landsat ETM. Il caso della Toscana.” (Biagioni, 2004) e “Sistemi 
informativi territoriali e telerilevamento: una applicazione per le aree percorse da 
incendi nella Provincia di Livorno” (Favilli, 2004), è stato possibile impiegare dei dati 
 V
svincolati dalle diverse condizioni di illuminazione e di ripresa caratteristiche di 
ciascuna immagine satellitare. 
La consistenza dei risultati conseguiti dall’analisi spettrale e dagli indici di 
vegetazione è stata valutata, infine, con escursioni direttamente sulle aree incendiate 
scelte come riferimento. I segnali di recupero della vegetazione sono stati riscontrati, in 
entrambi i casi, anche sul campo. La visione delle zone colpite, inoltre, ha permesso la 
ricostruzione delle dinamiche e dell’entità degli incendi, permettendo di avere ulteriori 
informazioni per l’analisi dei dati spettrali. 
